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NAO1/2019 OGGETTO: Sci?pcro mondiale giovanile per il clima; i politici cuncesi

sensibilizzanti o sensibilizzati?

Premesso che

Venerdì 15 marzo anche a Cuneo c’è stato lo sciopero della scuola in occasione della marcia

globale per il clima, nella giornata mondiale per il futuro, promosso dal movimento nato

dall’iniziativa di Greta Thunberg, quindicenne svedese che ha avviato una protesta attiva contro

l’inerzia dei politici nei confronti dei cambiamenti climatici mondiali. Cuneo è l’unica città in

Italia in cui sono i partiti e i gruppi che organizzano una manifestazione per sensibilizzare se

stessi alla difesa del clima. O avete un disturbo di personalità o siete masochisti! Volete

sensibilizzare voi stessi ad applicare le regole sul miglioramento del clima!? Quando ho letto il

volantino, ho pensato “che bella iniziativa hanno avuto i ragazzi” poi approfondendo ho scoperto il

marchingegno cuneese... Che è palese ormai... Sotto ho letto i nomi di tutte le associazioni e

partiti firmatari... Ben poche veramente giovanili. ..Era necessario9 Ma possibile, ma vi sembra

il modo giusto di sensibilizzare i giovani? Ma se c’è già la fregatura all’interno! Come tutti i

cittadini anche e a maggior ragione i giovani non vogliono essere strumentalizzati per argomenti di

così vitale importanza poi!

Tutto ciò premesso

chiedo al Signor Sindaco un elenco dettagliato delle iniziative partiche, a difesa del clima, che ha

assunto e messo in atto il Comune di Cuneo dal suo insediamento a oggi?

Quali sono stati i progetti significativi e non speculativi approntati, definiti e messi in atto negli

uffici comunali integralmente?

Ad es. il riscaldamento degli edifici comunali come è stato trattato? A questo proposito avevo già

posto delle domande all’assessore competente. .a me pare ci sia in essere un appalto di gestione

integrata del calore, cioè il fornitore gestisce per il Comune il calore nella sua interezza occupandosi

di andare a cercare l’energia dove preferisce...e si paga un tot all’anno una specie di forfeit, quindi

non dovendo il Comune pagare direttamente la componente energia (può essere qualsiasi cosa), che



costituisce quindi un costo indipendente dalla quantità utilizzata, dov’è l’incentivo per porre

realmente l’attenzione a tenere le finestre chiuse, i termosifoni abbassati e altri comportamenti

virtuosi?

come viene gestito il riscaldamento dei grandi contenitori? Palestre, scuole, piscina, sale

della musica..etc...? Come sono stati progettati i recenti interventi di riqualificazione, si è posto

attenzione al basso consumo degli impianti, alle modalità alternative di fornitura dell’energia elettrica.

agli impianti per il riscaldamento altamente performanti, non inquinanti, ad es. le pompe di calore

geotermiche abbinate a impianti fotovoltaici etc...?

Dove sono i capitoli di spesa per l’isolamento termico degli edifici comunali, per la sostituzione

degli infissi con altri con caratteristiche di isolamento termico adeguati alle normative vigenti?

Dove sono gli impianti luminosi pubblici ad alta efficienza energetica. l’Itis vuole proporre un

progetto per risparmiare l’energia luminosa, bene, si collabori. lo si attui presto, si dia slancio,

fiducia e autonomia ai nostri vituperati giovani dal futuro offbscato dall’inefficienza dei politici.

Quanti sono i pullman a basso impatto energetico? Dove sono le stazioni di ricarica elettrica,

sempre che siano efficienti e abbiano rendimenti adeguati?

Qual è il fabbisogno annuo di energia termica ed elettrica per gestire gli immobili del Comune di

Cuneo? Quale percentuale viene prodotta da fonti rinnovabili? Si raggiungerà il 20 % entro il 2020

come stabilito dall’U.E.?

Si è fatta la diagnosi energetica degli immobili nel Comune di Cuneo per valutare l’efficienza e i

possibili interventi migliorativi?

L’energia ovviamente è da produrre, quale, quanta, quando, dove?

Cosa sta facendo il Comune di Cuneo per dare alternative al trasporto marittimo, considerato che

una grande nave da carico procura un danno all’ambiente pari alle emissioni di 50 milioni di

veicoli?

Con preghiera di risposta nel prossimo consiglio comunale

Laura Menardi - Grande Cuneo


